
1 SENTIRSI AMATI PER 
2 DIVENIRE CAPACI DI 

AMARE PER 
3 FARE FAMIGLIA 

GRANDE

1. PREGHIERA NELLE CASE
NELLE CHIESE O
VIA INTERNET

4. ATTENZIONE
AGLI ULTIMI

2. RISCOPERTA DEI SACRAMENTI,
IN PARTICOLARE ORDINE 
E MATRIMONIO

3. RENDERE PARROCCHIE E
DIOCESI PIU’ «FAMILIARI»



1. PREGHIERA NELLE CASE, NELLE CHIESE O ATTRAVERSO INTERNET

… NELLE CASE (preferibilmente DI SPOSI CRISTIANI)
- Le Case di Aquila e Priscilla (Parola incarnata e vissuta nel quotidiano)
- Le Case sulla roccia (Altra versione Aquila e Priscilla vissuta settimanalmente)
- Le CFE (Parola e preghiera nelle Chiese domestiche per evangelizzare)

… NELLE CHIESE (EUCARESTIA AL CENTRO)
- Adorazioni Eucaristiche silenziose e animate per i giovani (worship)
- Celebrazioni (per i giovani più «coinvolgenti»: canti, omelie vicine alla loro sensibilità)
- Preghiere di lode o altro proposte dai vari movimenti ecclesiali o altro (pastorale per le 
vocazioni, azione cattolica, parrocchie …)

… ATTRAVERSO INTERNET
- Preghiera giornaliera e/o settimanale e/o mensile in videoconferenza
- Invito alla preghiera con messaggi via social



2. RISCOPERTA DEI SACRAMENTI (SORGENTI D’AMORE), IN PARTICOLARE 
ORDINE E MATRIMONIO

- Accatastare le coppie cristiane
- Formazione di sposi e sacerdoti attraverso:

catechesi (dal vivo o registrate, approfondimenti nella scuola
di teologia…) 

corsi (Le 10 Parole, La casa sulla roccia, A2A2…), 
seminari (Nuova Vita, Ecco lo Sposo, Talita Kum…) dove coinvolgere con i genitori           

dei bambini del catechismo.
convegni … 

- Acquisizione materiale «innovativo» per catechismo (v. Corso Diocesi Roma)
- Festa della Famiglia/Sacramento delle nozze, Festa del sacerdozio …
- Adotta un sacerdote (per sostenere con preghiere e gesti i nostri sacerdoti)
-Informazione e sensibilizzazione sui sacramenti attraverso i social (es. piccole perle con 
immagini e frasi, video presi da internet o realizzati in casa…)
-Preparazione di consulenti familiari per sostegno di famiglie in difficoltà e in crisi
(rete famiglia e cosultorio)



3. RENDERE PARROCCHIE E DIOCESI PIU’ «FAMILIARI»

- fare delle famiglie un soggetto pastorale al pari del sacerdote
- favorire relazioni a partire da sposi/sacerdote, sposi/sposi del proprio territorio
- Differenze = ricchezza → dare valore ai carismi personali e di gruppo per metterli al 
servizio della comunità
- Siamo tutti fratelli → favorire rapporti di fratellanza nella Chiesa (anche con una sede 
comune …)  e con altre realtà nel territorio (Comune, associazioni varie…). 
- Unità nella distinzione → es. creare una sola equipe pastorale divisa in sottogruppi; 
realizzare per le diverse iniziative (es. preparazione sacramenti…) più percorsi condivisi, 
ma personalizzabili a seconda delle esigenze dei singoli territori senza stravolgerli
- Favorire lo scambio di informazioni nella Diocesi: uso social, coppie di «messaggeri» da 
individuare sui territori …
-



4. ATTENZIONE AGLI ULTIMI

- Povertà economica: coordinamento Caritas, strutture del territorio, parrocchie … 
con coinvolgimento dei giovani nel servizio
- Povertà relazionale: riaprire Consultorio, formare Consulenti familiari, Affido e 
Adozione …
- Povertà spirituali: individuare/formare guide spirituali

IL TUTTO CON FANTASIA PASTORALE e 
VALORIZZANDO I CARISMI PRESENTI


